
 

  

 

 

 
INTERVENTI A FAVORE DI PROFESSIONISTE E PROFESSIONISTI AL FINE DI CONCILIARE 

LE ESIGENZE DELLA PROFESSIONE CON QUELLE DELLA MATERNITÀ E DELLA 
PATERNITÀ - art. 10, comma 1, L.R. 22 aprile 2004, n. 13  

CONTRIBUTI PER LA SOSTITUZIONE DEL/DELLA PROFESSIONISTA OVVERO LA 
COLLABORAZIONE CON IL/LA PROFESSIONISTA - art. 4 DPReg 10 aprile 2013, n. 073 

 
INFORMATIVA 

Ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/2003 
 

1) Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali), si informa che i dati personali forniti alla Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale lavoro, formazione, commercio e pari opportunità 
sono utilizzati per la gestione ed il corretto svolgimento del procedimento disciplinato dal 
“Regolamento concernente misure, criteri e modalità per la concessione di contributi a favore 
di professioniste e di professionisti al fine di conciliare le esigenze della professione con quelle 
della maternità e della paternità per gli interventi previsti dall’articolo 10, comma 1, della legge 
regionale 22 aprile 2004, n. 13 (interventi in materia di professioni)“ emanato con D.P.Reg. n. 
347/2009. Tali dati sono trattati a mezzo di sistemi informatici o manuali, nel pieno rispetto 
del decreto legislativo n.196/2003 e dei principi di correttezza, liceità e trasparenza 
amministrativa. 

2) Il conferimento di tali dati, pertinenti e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali vengono 
raccolti, è obbligatorio in quanto indispensabile al richiedente per la partecipazione al 
procedimento di cui sopra; conseguentemente, il mancato conferimento dei dati comporterà 
l’impossibilità di partecipazione del richiedente al procedimento stesso.  

3) Il trattamento può riguardare anche dati personali rientranti nel novero dei dati sensibili di cui 
all’articolo 4, comma 1, lettera d) del d.lgs. 196/2003. Tali dati sono trattati per le rilevanti 
finalità di interesse pubblico di cui all’articolo 68 della d.lgs. 196/2003 secondo quanto 
previsto dalle disposizioni della medesima legge, del Regolamento di cui  al punto 1 e del 
“Regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari ai sensi degli articoli 20, comma 
2, e 21, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali” emanato con DPReg. 146/2006. 

4) I dati possono essere comunicati soltanto ai soggetti previsti dalle vigenti disposizioni 
normative e regolamentari, oltre alle necessarie comunicazioni alle amministrazioni presso le 
quali possono essere verificate le informazioni autocertificabili ai sensi e per gli effetti del 
D.P.R. 445/2000. 

5) All’interessato spettano i diritti previsti dall’art. 7 del decreto legislativo n. 196/2003, cui si 
rinvia. 

6) Titolare del trattamento è L’Amministrazione regionale - Direzione centrale lavoro, 
formazione, commercio e pari opportunità, via San Francesco 37, 34133 Trieste. 



 
Decreto Legislativo n. 196/2003 

articolo 7 – “Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti” 
 

 
1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo 

riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
 
2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: 
 

a) dell’origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti 

elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai 

sensi dell’articolo 5, comma 2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere 

comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato 
nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 

 
3. L’interessato ha diritto di ottenere: 
 

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in 

violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione 
agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, 
anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati 
o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un 
impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

 
4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
 

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché 
pertinenti allo scopo della raccolta; 
al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario 
o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione 
commerciale. 
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